IL PUNTO DI MINO SDASANIMOV - 16/03/2005

La partita che vedeva opposte la Pischelli F.C. e la S.S. Senatori resterà negli annali per la storica rimonta. A conferma che pochi, insostituibili elementi, rappresenteranno la Catacomba nei tornei venturi.

Nello scontro di mercoledì 16 marzo evince il dato più significativo: non bastano polmoni e piedi per soggiogare l’avversario; ci vogliono soprattutto gli attributi, che abbondano nella S.S. Senatori.

La maturità della squadra di Mahatma Vandonì fa la differenza. 

PAGELLE

F.C. PISCHELLI

· PORTIERONE BIASIOLI - solita sicurezza, solita sfida personale ingaggiata con Vandonì al quale nega tre gol fatti con altrettante prodezze. Nella fase della débacle della F.C. Pischelli insiste troppo con lanci lunghi, sprecando palle preziose. Incolpevole sui gol subiti, rimane punto fermo tra i pali. Bellissima l’uscita di piedi modello “tosaerba” su Grassi verso la fine del tempo. GATTONE - voto 7

· BRUSA - gioca coi gomiti ad altezza delle orecchie e le ginocchia ad altezza dei genitali degli avversari. Per evitare il Pronto Soccorso gli viene lasciata una certa libertà d’azione e movimento, che concretizza in rare occasioni, poco e male. MARTELLO IN VETRERIA - voto 5

· SERGIO - la sua precedente prestazione è stata cancellata. Partita di sostanza (e gol), precisino nei tocchi con meno sbavazzate palla al piede che l’ultima volta. Irride sovente Della Brnowitz. FU VERA GLORIA? - voto 6,5
· GRANZIERO - la sua verve atletica è frustrata dalla logica dei cambi volanti. Quando in campo c’è lui sono dolori. Peccato (per la F.C. Pischelli) che giochi sempre troppo arretrato. LEONCINO IN GABBIA - voto 6,5
· PIEMONTI - idem come sopra. Copia BRUSA nella curiosa postura. Nella prima frazione di gioco non perde un rimpallo; poi li perde tutti. GASTONE/PAOLINO PAPERINO - voto 6

· TRAVAGLIA - si vede che è nervoso, poco lucido, falloso. Maramaldeggia nella prima parte, quando la S.S. Senatori va in barca a remi totale, poi, coinvolto nella Caporetto dei Pischelli (dallo 0-4 all’11 a 5 in meno di 5 minuti), perde le staffe e riesce a farsi cazziare perfino da Grassi. Sono scene che nulla hanno a che fare con il calcetto. RIMANDATO IN TUTTE LE MATERIE A SETTEMBRE PER LA CONDOTTA - voto 5
S.S. SENATORI

· TOMMY TOMMASO MASO TAJE’ – ci sono voluti 5 anni per rivederlo su di un terreno di gioco, ma ne è valsa la pena. Si presenta con tre interventi che hanno del miracoloso, poi gestisce con insospettabile calma il momento di crisi iniziale della sua squadra, dispensando consigli e suggerendo aggiustamenti che permetteranno all’Architetto Vandonì di costruire la sua Cupola di Giotto tattica. Osa passaggetti a due all’ora fuori dall’area per velocizzare il gioco e tenta la via del gol su angoli disegnati dal compasso del Maestro. Da urlo le infradito che sfoggia sotto la doccia, anche se la sua macchina è scomodissima. WELCOME BACK - voto 7,5

· GRASSI - si presenta con completo integrale del Novara Calcio, che disonora subito con una prima frazione da pùla ciuca. Poi trova la giusta collocazione, segna i suoi due golletti, vola a terra due volte dopo maschio contrasto e uscita assassina di Biasioli, si procura commozione cerebro-cranica con respinta di testa a centrocampo che gli alza di tre centimetri la linea dei capelli, vince rimpallo su rimpallo e si leva pure la soddisfazione di non tornare in difesa verso la fine, a risultato acquisito, anche grazie a sua fortunosa parabola sali-scendi su uscita di Gattone che alcuni tiratori di colla boliviani chiamano "sombrero". Zittisce da vero leader le piccole, nervose schermaglie che provengono dagli avversari, e dopo la doccia si phona i capelli con sussiego tutto novarese. Peccato rubi a Vandonì i grissini in pizzeria. BANDIERA AL VENTO - voto 6=

· PORAZZI/ZIDANE - corre per tre, segna per due, ma pecca di egoismo. Chissenefrega, visto che la vittoria è anche merito suo! MAGLIA CONSECUNTUR RERUM - voto 7,5

· DELLA BRNOWITZ - bisogna immaginare che, vivendo in un monolocale, vostra suocera vi regali una cassapanca di 4 tonnellate che misura 7x5 metri; non potendo rifiutare l’oggetto perché si offenderebbe la vecchia, dove metterlo? A destra in difesa è stato superato anche da un borsone. A sinistra da una bottiglia di Gatorade. In mezzo sembrava un cactus piantato là da un giardiniere dispettoso. Piede impossibile, scatto inesistente, precisione assente. In avanti è riuscito a ciabattare in porta tre volte (pare), ma la scorpacciata si è composta di una dozzina di sprechi. Ha fatto da scudo a diversi tiri dei suoi compagni già destinati alla rete, e quando ha lasciato partire un destro che, a tre metri dal portiere avversario, è finito nelle toilette del centro sportivo, deve avere lasciato partire qualcos’altro, perché l’aria si è immediatamente fatta irrespirabile. Non si è prodotto in nessuno dei suoi “mèrda!”, segno che di fiato non ce n’è veramente proprio cchiù. Alla fine la doccia resta un optional e la sufficienza una chimera. ARIDATECE SAINI! - voto 2

· MICHEL VANDONI’ - di Lui ormai si conosceva la classe, la tecnica [che anche ieri ha profuso a pieni piedi (la coda de vaca con cui ha smarcato Zidane in gol resterà nelle memorie)], l’arte difficile di divertirsi sdrammatizzando, ma non il carattere.Ieri, sullo 0 a 4, ha costretto i suoi a diventare Uomini, ad aggredire e a vincere. La rete della sveglia, caffè e brioche che pettina Biasioli e squassa la sua povera porta è da cineteca Nazionale. Subisce falli a valanga, ma si rialza con un sorriso irridente a chi, non potendo con le buone, lo ferma con la cattive. A 30 anni non spreca più un pallone, che i compagni timorosi gli affidano perché lo tagli, da grezza sfera, a diamante prezioso. SEMI DIO - voto 9,5
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